
 
Coronavirus Covid-19: a Duno (Va) dal 1938 un Tempio dedicato al
sacrificio dei medici

“Non sappiamo quando avverrà, ma appena tutto questo sarà passato ci ritroveremo sicuramente a
Duno per una messa di suffragio per il dott. Stella e per tutti i medici che sono morti in questi mesi”.
A parlare è don Lorenzo Butti, sacerdote della diocesi di Como alla guida di una comunità pastorale
che comprende il piccolo borgo di Duno, nella Valli Varesine, dove dal 1938, sorge il Tempio votivo
dei Medici d’Italia. Il dottore a cui si riferisce il sacerdote è Roberto Stella, il presidente dell’Ordine
dei medici di Varese, tra le prime vittime del Coronavirus tra i camici bianchi. Aveva 67 anni ed è solo
uno dei tanti medici morti in questa emergenza. “Meno di sei mesi fa – continua il parroco – il dott.
Stella, come ogni anno, era venuto proprio a Duno per partecipare alla messa che l’Ordine dei
medici di Varese organizza in occasione della festa di S. Luca”. La celebrazione si era conclusa con
il tradizionale rito dell’incisione dei nomi di due medici che, nell’anno precedente, avevano dato la
vita nel compimento del loro dovere. Una tradizione che risale proprio alla volontà del fondatore,
l’allora vicario don Carlo Cambiano. 
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